
Bollettino dell’Unità Pastorale 

Madonna della Neve 
Parrocchie: Castellazzo, Gavasseto, Marmirolo, Masone, Roncadella e Sabbione (Diocesi di Reggio Emilia - Guastalla) 

13 dicembre 2015 – Edizione n° 333 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

�DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 

Presentazione della liturgia della 3ª Domenica del tempo di Avvento.  

La gente che da Gerusalemme è scesa nei pressi di Gerico per vedere Giovanni 
il Battezzatore, profeta ardente di passione, resta turbata, scossa. E se avesse 
ragione lui? Se, sul serio, la vita non fosse quel caos inestricabile che ci dona 
più fatica che gioia? "Che cosa dobbiamo fare?" è la domanda che sorge nel 
nostro cuore quando ci guardiamo dentro, quando lasciamo che il silenzio 
evidenzi, smascheri la nostra sete di felicità e di bene, quando una tragedia ci 
ridesta alla durezza e alla verità della vita, quando vogliamo prepararci ad un 
Natale che non resti solleticamento emotivo ma diventi conversione e luce e 
pace. Giovanni risponde in maniera dolce e sorprendente: consigli spiccioli, 
all'apparenza banali, ben diversi dai proclami che ci aspetteremmo, dalle scelte 
radicali che dovrebbe proferire: "condividete, non rubate, non siate violenti..." 
Tutto lì? Restiamo stupiti, un po' delusi. Giovanni ha ragione: dalle cose piccole 
nasce l'accoglienza. Giovanni ha ragione, fai bene ciò che sei chiamato a fare, 
fallo con gioia, fallo con semplicità e diventa profezia, strada pronta per 
accogliere il Messia. Era normale per i pubblicani rubare, normale per i soldati 
essere prepotenti, normale per la gente accumulare quel poco che aveva. 
Giovanni mostra una storia "altra": sii onesto, non essere prepotente, condividi. 
Diventa eroico, anche oggi, l'essere integerrimi nell'onestà sul lavoro, profetico 
l'essere persone miti in un mondo di squali, sconcertante il porre gesti di gratuità. Dio si fa piccolo. Nei piccoli atteggiamenti ne 

rintracciamo la scia luminosa. (Paolo Curtaz 16/12/2012) 
 

LETTURE DELLE PROSSIME FESTE PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

20 Dicembre 2015  
Quarta Domenica del tempo di Avvento 

Dal libro del profeta  
Michea 5,1-4 

Dal salmo 79 Dalla lettera agli Ebrei 5,10 
Dal Vangelo di Luca 

1,39-45 

«Siate lieti: 

il Signore è vicino!» 

 (dalla seconda lettura, Fil 4,4) 

 
13 dicembre 2015  

Terza Domenica del tempo di Avvento 

MISERICORDIAE VULTUS 

 

 

PREGHIERA DI  
PAPA FRANCESCO 
PER IL GIUBILEO 
STRAORDINARIO 

DELLA 
MISERICORDIA 

 

Signore Gesù Cristo, tu ci hai insegnato 

a essere misericordiosi come il Padre celeste, 

e ci hai detto che chi vede te vede Lui. 

Mostraci il tuo volto e saremo salvi. 

Il tuo sguardo pieno di amore liberò Zaccheo 

e Matteo dalla schiavitù del denaro; 

l’adultera e la Maddalena 

dal porre la felicità solo in una creatura; 

fece piangere Pietro dopo il tradimento, 

e assicurò il Paradiso al ladrone pentito. 

Fa’ che ognuno di noi ascolti come rivolta a sé 

la parola che dicesti alla samaritana: 

Se tu conoscessi il dono di Dio! 
 

Tu sei il volto visibile del Padre invisibile, 

del Dio che manifesta la sua onnipotenza 

soprattutto con il perdono e la misericordia: 

fa’ che la Chiesa sia nel mondo  

il volto visibile di Te,  

suo Signore, risorto e nella gloria. 

Hai voluto che i tuoi ministri fossero anch’essi 

rivestiti di debolezza  

per sentire giusta compassione 

per quelli che sono 

nell’ignoranza e nell’errore: 

fa’ che chiunque si accosti a uno di loro si 

senta atteso, amato e perdonato da Dio. 
 

Manda il tuo Spirito 

e consacraci tutti con la sua unzione 

perché il Giubileo della Misericordia 

sia un anno di grazia del Signore 

e la tua Chiesa con rinnovato entusiasmo 

possa portare ai poveri il lieto messaggio 

proclamare ai prigionieri e agli oppressi  

la libertà 

e ai ciechi restituire la vista. 
 

Lo chiediamo per intercessione 

di Maria Madre della Misericordia 

a te che vivi e regni con il Padre e lo Spirito 

Santo per tutti i secoli dei secoli. Amen 
 

Dal Vangelo secondo Luca (3,10-18) 

In quel tempo, le folle interrogavano Giovanni, dicendo: «Che 
cosa dobbiamo fare?». Rispondeva loro: «Chi ha due tuniche, ne 
dia a chi non ne ha, e chi ha da mangiare, faccia altrettanto». 
Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare e gli chiesero: 
«Maestro, che cosa dobbiamo fare?». Ed egli disse loro: «Non 
esigete nulla di più di quanto vi è stato fissato». Lo interrogavano 
anche alcuni soldati: «E noi, che cosa dobbiamo fare?».  Rispose 
loro: «Non maltrattate e non estorcete niente a nessuno; 
Accontentatevi delle vostre paghe». Poiché il popolo era in attesa 
e tutti, riguardo a Giovanni, si domandavano in cuor loro se non 
fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo 
con acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui non sono 
degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito 
Santo e fuoco. Tiene in mano la pala per pulire la sua aia e per 
raccogliere il frumento nel suo granaio; ma brucerà la paglia con 
un fuoco inestinguibile». Con molte altre esortazioni Giovanni 
evangelizzava il popolo. 



�CALENDARIO LITURGICO DAL 13 AL 20 DICEMBRE 2015 

Domenica 13 dicembre –3ª Domenica di Avvento  
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo 

del defunto Severo Galvani (9.15 Lodi) 
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa (9.10 Lodi) 
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa 
� Ore 15:30 a Reggio solenne inizio del Giubileo 

a livello diocesano con ritrovo nella basilica 
della Ghiara per poi arrivare in processione 
alla Cattedrale dove verrà aperta la porta 
santa della misericordia e verrà celebrata la 
S. Messa 

Lunedì 14 dicembre – San Giovanni della Croce 

� Ore 21.00 a Masone Centro d’ascolto della Parola 
� Ore 21.00 a Gavasseto riunione del consiglio 

direttivo del circolo ANSPI 

Martedì 15 dicembre 
� Ore 20.30 a Masone S.Messa  
� Ore 21.15 a Scandiano in S. Teresa per tutti i 

giovani universitari e lavoratori incontro sulla 
Beatitudine: Beati i miti perché erediteranno 
la Terra con don Emanuele Benatti 

Mercoledì 16 dicembre  
� Ore 20.30 a Gavasseto S.Messa e recita del Rosario 
� Ore 21.00 a Sabbione assemblea generale 

parrocchiale aperta a tutta la comunità 

 

 
Giovedì 17 dicembre  
� Ore 15.00 fino alle ore 19.00 confessioni mensili per tutte 

le età in preparazione al Natale 
� Ore 20.30 a Roncadella novena di Natale famiglia 

Spaggiari Arduino 

Venerdì 18 dicembre 
� Ore 20.30 a Roncadella S.Messa con Novena di Natale 

ricordando i defunti Franco Bondavalli, Giuliana Torricelli, 
Franco Torricelli, Leandro Bondavalli, Luigia Rabitti 

Sabato 19 dicembre 
� Ore 14.30 a Marmirolo incontri di catechismo 
� Ore 14.30 fino alle 17.30 a Marmirolo don Roberto, don 

Emanuele e don Luigi sono a disposizione per le confessioni  
� Ore 17.00 -> 20.00 a Masone Adorazione  
� Ore 18.30 a Roncadella S.Messa festiva 
� Ore 21.00 a Gavasseto momento di preparazione al Natale 

proposto dai gruppi di catechismo per tutta la comunità 

Domenica 20 dicembre –4ª Domenica di Avvento  
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo della defunta 

Domenica Carella (9.15 Lodi) 
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa (9.10 Lodi) 
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa con il ricordo dei defunti della 

famiglia Giroldini Giuseppe, Cesarina, Luca, Franco, Franca  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa 
� Ore 20.00 a Marmirolo momento di preparazione al Natale 

proposto dai gruppi di catechismo per tutta la comunità 

�COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA in ordine cronologico  

(vengono indicati anche gli avvisi del fine-settimana in corso perché molti ricevono il notiziario il venerdì con posta elettronica) 

� ASSEMBLEA GENERALE PARROCCHIALE a SABBIONE. Mercoledi 16 dicembre alle ore 21.00 tutta la comunità 
parrocchiale di Sabbione è invitata a partecipare all’assemblea per condividere gli orientamenti della diocesi 
sulle Unità Pastorali e vedere quali proposte proporre anche per la comunità parrocchiale stessa. Gli 
orientamenti sono scaricabili dal sito della nostra unità Pastorale insieme ad una bella riflessione di Giovanna 
Bondavalli su carismi e ministeri. 

� CONFESSIONI MENSILI. Giovedì 17 dicembre a Gavasseto dalle 15 alle 19 ci saranno le confessioni mensili in 
preparazione al Natale. 

� GAVASSETO: ADORAZIONE DEL VENERDÌ SOSPESA. In occasione delle feste del Santo Natale l'Adorazione 
Eucaristica del venerdì dalle ore 18,00 alle ore 19,00 sarà sospesa a partire da venerdì 18 dicembre. 

� CIRCOLO ANSPI GAVASSETO: INIZIO TESSERAMENTO 2016. Sta iniziando il rinnovo del tesseramento ANSPI 2016 
del circolo di Gavasseto: come ogni anno, tutti quelli che fanno parte dell’associazione come soci sono tenuti a 
versare la quota annuale stabilita dal consiglio. In mancanza di una rinuncia comunicata per tempo e in modo 
chiaro, le tessere del 2015 verranno automaticamente rinnovate anche per il 2016. Si invita quindi chi non 
intende più far parte dell’associazione e rinunciare alla tessera e ai suoi servizi e alla qualifica di socio del 
circolo di Gavasseto, a comunicarlo entro il 20 dicembre all’incaricato per il tesseramento Ermanno De Pietri o 
al Presidente Roberto Del Rio. In mancanza di questa comunicazione, le tessere verranno stampate e dovranno 
poi essere pagate. 

� SMS DAI “PELLEGRINI DEL CREATO” A PARIGI (dove è in corso la conferenza mondiale sul clima). "giornate 
molto intense...Ci sembra di essere in un frullatore di parole. Speriamo arrivino accordi e impegni concreti". 

� ACQUA PUBBLICA: MOZIONE IN CONSIGLIO COMUNALE. Lunedì 14/12, alle 16.30, avverrà in consiglio comunale 
a Reggio la presentazione della mozione di iniziativa popolare a favore della ripubblicizzazione del servizio 
idrico, molto distante dal piano Vecchi-Caia, considerato una scatola vuota dentro cui infilare, sotto mentite 
spoglie, la reale privatizzazione del servizio. In contrasto evidente con la volontà popolare referendaria del 
2011, riaffermata da circa 4000 firme raccolte in queste ultime settimane anche nella nostra zona. Sarà il prof. 
Riccardo  Petrella insieme ad un rappresentante del Comitato Provinciale Acqua Bene Comune a presentare la 
mozione, ad eplicitare le critiche al piano Vecchi-Caia e a chiedere spiegazioni precise sul cosiddetto "modello 
Reggio Emilia". Nonostante tutto, la ripubblicizzazione è ancora possibile! È importante esserci... (d.E.B.) 
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Giovedì 24  
Dicembre 2015 

Venerdì 25  
Dicembre 2015 

Sabato 26  
Dicembre 2015 

Domenica 27  
Dicembre 2015 

Giovedì 31  
Dicembre 2015 

Venerdì 1  
Gennaio 2016 

Domenica 3 
Gennaio 2016 

S. Notte di 
Natale 

Solennità  
del S. Natale  
del Signore 

Festa  
di S. Stefano 
primo martire 

Festa  
della Sacra 
Famiglia 

San Silvestro 
Solennità  
di Maria SS, 
Madre di Dio 

2ª Domenica 
dopo Natale  

Gavasseto S. Messa  
ore 24:00  

S. Messa  
ore 11:00 

S. Messa  
ore 11:00 

S. Messa  
ore 11:00 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 18:30 

S. Messa  
ore 11:00 

Marmirolo S. Messa  
ore 23:30  

S. Messa  
ore 11:00 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 11:00 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 11:00 

S. Messa  
ore 11:00 

Masone S. Messa  
ore 23:30 

S. Messa  
ore 11:00 

S. Messa  
ore 11:00       

S. Messa  
ore 11:00 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 11:00 

S. Messa  
ore 11:00 

Sabbione S. Messa  
ore 24:00 

S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

ore 18:30 S.Messa 
di ringraziamento  

S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

Roncadella non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

Castellazzo non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 9:30 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 9:30 

non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 9:30 

 

NOVENA MISSIONARIA per il NATALE IN FAMIGLIA 2015 - LA POVERTÀ E I POVERI 
 

Presentazione: Gesù è nato povero. Prima che Gesù nascesse, i poveri esistevano già ed esistono ancora. Papa 

Francesco parla spesso di loro, non tanto per elencare ciò che non hanno, quanto per ricordare quello che 

hanno o che avevano – aria, acqua, terra, tradizioni, cultura, bellezza – cose di cui noi ci siamo impadroniti, 

per arricchirci, impoverendoli, ingiustamente. Se la nostra società non riconoscerà questo peccato e non 

imparerà a rispettare la bellezza e la ricchezza di ogni persona e di ogni popolo, finirà per diventare essa stessa 

più infelice e, in definitiva, più povera. 
 

Schema di preghiera, dal 16 al 20 dicembre :  

- lettura del tema, del brano di Vangelo (o della Bibbia) e della parola del Papa 

- posizionamento del segno e assunzione dell'impegno 

- recita di 5 “Ave Maria” (una per ogni continente) e del “Padre nostro” 
 

 TEMA LETTURA BIBLICA PAROLA DEL PAPA SEGNO 

 M
er
co
le
dì
 1
6 
di
ce
m
br
e Povertà come indigenza. 

Su 2,2 miliardi di bambini 

al mondo, circa la metà 

vive in povertà. Milioni di 

bambini sono malati o 

crescono rachitici a causa 

della malnutrizione 

cronica. 

“Questo è il mio 

comandamento: che vi 

amiate gli uni gli altri 

come io ho amato voi. 

Nessuno ha un amore più 

grande di questo: dare la 

sua vita per i propri 

amici” (Gv.15, 12-13) 

 “Paziente e Misericordioso sono i 

due nomi con cui spesso viene 

chiamato Dio. Il suo essere 

misericordioso trova riscontro 

concreto in tante azioni della storia 

della salvezza, dove la sua bontà 

prevale sulla punizione e sulla 

distruzione”. (Misericordiae Vultus n 6) 

una pagnotta o un panino 

(da non buttare al termine 

della novena, ma da 

utilizzare per fare il pan 

grattato o le polpette), 

con l'impegno di non 

sprecare cibo. 5 Ave 

Maria e Padre nostro 

G
io
ve
dì
 1
7 
di
ce
m
br
e Povertà come sfruttamento. 

Sono circa 150 milioni i 

bambini e i ragazzi che lavorano 

per aiutare la famiglia. Sono 

minori intrappolati in lavori che 

mettono a rischio la loro salute e 

li condannano ad una vita senza 

giochi e istruzione 

“Non consegnerai al suo 

padrone uno schiavo che, dopo 

essergli sfuggito, si sarà 

rifugiato presso di te. Rimarrà 

da te, in mezzo ai tuoi, nel luogo 

che avrà scelto, in quella città 

che gli parrà meglio. Non lo 

opprimerai!” (Dt 23, 16-17) 

“Gesù ci dice spesso nel 

Vangelo che la Misericordia non 

è solo un gesto che compie Dio 

Padre. Tutti siamo chiamati ad 

avere misericordia verso gli altri 

che ci stanno accanto e anche 

verso coloro che sono lontani e 

che non conosciamo” (M.V. n.9) 

materiale 

scolastico, con 

l'impegno per la 

scuola, lo studio, 

la cultura, la 

lettura. 5 Ave 

Maria e Padre 

nostro 

Ve
ne
rd
ì 1
8 
di
ce
m
br
e Povertà come 

analfabetismo. Nel 

mondo circa un 

miliardo di persone 

sono totalmente 

analfabete, incapaci 

persino di scrivere il 

proprio nome 

“Avete inteso che fu detto agli antichi: non 

ucciderai; chi avrà ucciso dovrà essere 

sottoposto al giudizio. Ma io vi dico: 

chiunque si adira con il proprio fratello, dovrà 

essere sottoposto al giudizio. Chi poi dice al 

fratello: “stupido”, dovrà essere sottoposto al 

sinedrio; e chi gli dice :”pazzo”, sarà destinato 

al fuoco della Geènna” (Mt.5, 21-22) 

“Un giorno ci sarà chiesto se 

saremo stati capaci di vincere 

l'ignoranza in cui vivono milioni 

di persone, soprattutto i bambini 

privati dell'aiuto necessario per 

essere riscattati dalla povertà: se 

saremo stati vicino a chi è solo ed 

afflitto” (M.V. n.15) 

il Vangelo, 

con l'impegno 

di leggerne 

alcune frasi 

ogni giorno 
 

5 Ave Maria e 

Padre nostro 

Sa
ba
to
 1
9 
di
ce
m
br
e 

Povertà come mancanza 

d'acqua. Oltre un miliardo di 

persone non hanno accesso 

sufficiente all'acqua potabile. 

Di loro, circa 400 milioni 

sono bambini. In molte zone 

del mondo l'unica acqua 

potabile è quella in bottiglia 

che i poveri però non 

possono comprare 

“Venite, benedetti del Padre mio, 

ricevete in eredità il regno preparato 

per voi fin dalla creazione del 

mondo, perché ho avuto fame e mi 

avete dato da mangiare, ho avuto 

sete e mi avete dato da bere, ero 

straniero e mi avete accolto, nudo e 

mi avete vestito, malato e mi avete 

visitato, ero in carcere e siete venuti 

a trovarmi” (Mt 25, 34-36) 

Dove la Chiesa è 

presente, là deve essere 

evidente la misericordia 

di Dio Padre. Le nostre 

parrocchie devono 

diventare sempre più dei 

luoghi dove tutte le 

persone che entrano 

trovano ppace e 

perdono” (M.V. n.12) 

una ciotola o un bicchiere 

d'acqua, da utilizzare al 

termine della novena per 

innaffiare una pianta, con 

l'impegno di non sprecare 

acqua inutilmente (per 

inavvertenza, distrazione, 

o per gioco). 5 Ave Maria 
e Padre nostro 

Un suggerimento: avete già preparato il 

presepe in casa? Create uno spazio vicino dove, 

ogni giorno della novena, aggiungerete il 

“segno” suggerito per l'impegno. 

 



 
  

 

Commissione CARITAS allargata a tutta la nuova unità pastorale 
Nel primo incontro che abbiamo fatto  come commissione caritas di tutta la nostra nuova unità 

pastorale (comprendente anche Bagno, Corticella e san Donnino) tra le tante proposte di cui 

avevamo parlato si era condiviso, visto la disponibilità dei locali di Bagno, di aprire un piccolo 

magazzino dove far confluire materiale ancora in buona stato da poter poi condividere tra tutte le 

famiglie secondo i diversi bisogni. La proposta è finalmente diventata concreta e cominicerà in 

occasione di questo Natale.  


